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Su Beirut una valanga di fuoco 
Sono stati bombardati an
che i campi palestinesi di 
Sabra, Chatila, Burj El Ba-
rajne — i nomi che triste
mente si ripetono nelle cro
nache del massacro di Bei
rut — l'aeroporto, la zona 
fra le ambasciate della Cina 
e del Kuwait. Il bombarda
mento, preceduto In matti
nata da un continuo e vio
lento martellamento di ar
tiglieria, ha provocato un 
intenso fuoco di risposta 
della contraerea palestlno-
llbanese. 

Ieri sera, alle 21,25 l'avia
zione israeliana ha bom
bardato per la seconda vol
ta i quartieri occidentali di 
Beirut. 

La ripresa dell'attacco in 
forze contro la capitale ha 
provocato una protesta del 
governo libanese al Consi
glio di sicurezza dell'ONU. 
Ed è servita soprattutto a 
rendere chiara col fatti la 
risposta che Israele intende 
dare alla importantissima 
mossa politica che l'OLP ha 
compiuto con l'implicito ri
conoscimento dello stato e-
braico. Più tardi, nel pome
riggio dì ieri, il ministero 
degli esteri israeliano ha e-
messo un comunicato In 
cui si dice sprezzantemente 
che «l'annuncio dato dal 
membro del congresso 
McCloskey, per così dire, 
per conto di Yasser Arafat» 
ha come unico obiettivo di 
«conseguire vantaggi pro
pagandistici». Questa, dun
que, la risposta politica di 
Tel Aviv che, giunta ieri fra 
le fiamme di Beirut, ha 
mandato in fumo molte 
delle speranze aperte dalla 
dichiarazione di Arafat. 

Intanto si sono moltipli
cate le interpretazioni sulla 
reale portata del laconico 
comunicato dell'OLP. Si 
tratta di poche righe, lette 
domenica sera, durante 
una conferenza stampa te
nuta in comune da Arafat e 
da sei congressisti america
ni guidati dal deputato re
pubblicano Paul McClo
skey, che si erano recati a 

Beirut in delegazione ad In
contrarlo. Il brevissimo te
sto dice: «Il presidente Ara
fat accetta tutte le mozioni 
dell'ONU relative alla que
stione palestinese». Seguo
no la firma: Y, Arafat, e la 
data, 25.7.1982. -

Che cosa significano que
ste poche righe, e perche so
no state accolte in tutto il 
mondo come una svolta de
cisiva nelle posizioni dell' 
OLP sulla situazione del 
Medio Oriente? Perché fino 
ad ora l'OLP non aveva mal 
ufficialmente riconosciuto 
11 diritto all'esistenza dello 
Stato di Israele, e questo 
mancato riconoscimento a-
veva offerto l'alibi, non solo 
alle aggressioni di Israele, 
ma anche al mancato rico
noscimento dell'OLP da 
parte della maggioranza 
dei governi occidentali, 
Stati Uniti in primo luogo. 
Nelle «mozioni dell'ONU» a 
cui fa riferimento la dichia
razione di Arafat, al con
trario, è costantemente 
presente il riconoscimento 
di Israele e del suo diritto 
alla sicurezza, così come, in 
molte di esse, si fa riferi
mento in modo inequivoca
bile al diritto dei palestinesi 
all'autodeterminazione e 
alla sovranità nazionale. 
Per questo Arafat ha sotto
lineato, nella conferenza 
stampa di domenica, di ri
ferirsi a «tutte le mozioni 
dell'ONU che riguardano i 
palestinesi», prese nel loro 
complesso, In modo da dell-
nearè un reciproco ricono
scimento al diritto all'esi
stenza nella zona di due 
Stati, uno palestinese e uno 
israeliano, come del resto 
chiede esplicitamente la ri
soluzione 181 dell'assem
blea dell'ONU che risale al 
lontano novembre 1947. 

La polemica, anche nelle 
file della resistenza palesti
nese, si è invece avuta sulla 
interpretazione da dare alla 
dichiarazione di Arafat ri
guardo alla accettazione o 
meno della risoluzione 242, 

che mentre riconosce Israe
le, prospetta il problema 
palestinese solo come un 
problema di profughi, e 
non di un popolo con diritti 
sovrani. Il Fronte democra
tico per la liberazione della 
Palestina e il Fronte popo
lare di Habash, le due ali e-
streme della resistenza pa
lestinese, hanno contesta
to, ma con toni moderati, 1* 
accettazione della risolu
zione 242. Anche l'osserva
tore dell'OLP all'ONU Ze-
dhl Terzi ha sostenuto che 
la dichiarazione di Arafat 
non include la 242, che suo
na come riconoscimento u-
nllaterale di Israele. 

È evidente, al contrario, 
secondo gli osservatori, che 
l'OLP non ha inteso ricono
scere unilateralmente lo 
Stato ebraico, ma, riferen
dosi a «tutte le mozioni del
l'ONU», ha posto il proble
ma di un riconoscimento 
reciproco, superando la 
pregiudiziale sostenuta fin 
qui, secondo la quale un ri
conoscimento di Israele da 
parte dell'OLP sarebbe sta
to possibile solo dopo la co
stituzione di uno Stato pa
lestinese indipendente. Ora 
questa pregiudiziale è ca
duta, ed è questo il signifi
cato politico centrale della 
dichiarazione di Arafat. 

È stato lo stesso parla
mentare americano McClo
skey a spiegare in una con
ferenza stampa tenuta ieri 
a Beirut, il senso della di
chiarazione consegnatagli 
da Arafat. I membri della 
delegazione del Congresso 
— ha detto il deputato re
pubblicano — hanno fatto 
pressione sul presidente 
dell'OLP per ottenere «una 
chiara ed Inequivocabile di
chiarazione» sul diritto di I-
sraele all'esistenza, per per
mettere agli USA di nego
ziare con l'OLP. «Il presi
dente Arafat durante la no
stra discussione ha detto 
che in molte occasioni egli 
aveva riconosciuto il diritto 
di Israele ad esistere». Poi 

Il governo cerca un intesa 
poli dove aveva preso parte 
ai funerali di Francesco 
Compagna, ha ripreso subi
to i colloqui con i ministri 
economici, incontrando 
Giorgio La Malfa insieme 
ad alcuni esperti del dica
stero del Bilancio. Si sareb
be parlato soprattutto delle 
«grandezze macroeconomi
che che comporranno il 
quadro della finanza pub
blica». Oggi il presidente del 
Consiglio dovrebbe incon
trarsi di nuovo con An
dreatta e Formica per di
scutere dei tagli di spesa e 
delle nuove imposizioni fi
scali. In proposito, sembra 
confermato il fatto che non 

ci saranno aumenti delPI-
VA che comportino la co
siddetta sterilizzazione del
la contingenza agli effetti 
della scala mobile. SI sta
rebbe, invece, studiando la 
possibilità di ottenere un 
maggior gettito fiscale at
traverso un accorpamento 
delle aliquote delPIVA, con 
un aumento per alcuni 
comparti produttivi e una 
diminuzione per altri. Ma si 
tratta solo di vaghe indi
screzioni. 

Per assicurarsi il soste
gno della maggioranza, 
Spadolini ha fissato un fit
to calendario di incontri, in 

vista del Consiglio dei mi
nistri di venerdì. Riceverà 
in colloqui separati a Palaz
zo Chigi i segretari dei cin
que partiti della coalizione, 
a incominciare domattina 
da De Mita. 

Per domani sera Spadoli
ni ha ih programma, a Villa 
Madama, una riunione col
legiale con tutti i capigrup
po della maggioranza, per 
discutere le «modalità giu
ridiche e tecniche» dei prov
vedimenti che il governo si 
accinge a prendere. Come è 
noto, il governo intende ri
correre per la nuova «stan
gata» estiva a decreti legge. 

La politica del Partito Socialista 
siano In vista blitz di alcun 
genere. E sullo sfondo delia 
nuova fase non è difficile ca
pire che stiamo assistendo 
ad una perdita di velocità 
delle idee sulle quali il PSI 
aveva fondato la propria 
candidatura alla 'centralità* 
In concorrenza con la Demo
crazia Cristiana. Giunto il 
momento di fare un bilancio 
e di verificare in quale misu
ra la politica del Congresso 
di Palermo sia tuttora spen
dibile, ci si accorge che stan
no vacillando proprio i pila
stri dì quella linea, i princi
pali presupposti del nuovo 
corso craxiano. Si era imma
ginata — a Palermo, e anche 
prima — una situazione eco
nomica molto diversa da 
quella che poi abbiamo co
nosciuto: e il calcolo era 
quello di padroneggiarla con 
correttivi di lieve portata, in 
una cornice di ridotta con
flittualità sociale. Sul piano 
politico, il gruppo dirigente 
socialista pensava che potes
se restare solidamen te ferma 
la sponda della DC del 
»preambolo; disposta du-
ran te l'arco dei due anni pre
cedenti a sacrificare molte 
cose sull'altare di una difesa 
complessiva del sistema di 
potere cui associare gli allea
ti di governo, a partire dal 
PSI. In questo quadro si rite
neva possibile isolare il PCI, 
metterlo fuori giuoco. Erano 
effettivamente queste le con
dizioni minime per dare cre
dibilità alla politica del pen
tapartito e, all'interno di es
sa, alla proposta dell'alter
nanza alla guida del governo 
come unica soluzione Inno
vatrice 'realistica: L'aggra
vamento di tutti gli indici e-
conomlcl, la sfida della Con-
fìndustria al sindacato, e le 
conclusioni del Congresso 
democristiano (liquidazione 
del 'preambolo*), l'iniziativa 
e la lotta politica del PCI, le 
hanno vanificate. Dunque, il 
discorso sulla strategia so
cialista non può più partire 
dalle medesime premesse; 
occorre tener conto di un 
quadro largamente mutato. 

Al socialisti che avevano 
teorizzato non una politica 

di profondo cambiamento, 
ma più modestamente una 
linea che mirasse alla guida 
di un cambiamento già 
spontaneamente in atto nel
la società, la DC ha risposto 
con un rilancio della propria 
iniziativa, prima di tutto fa
cendo leva sulla sua peculia
rità di partito moderato, con 
ampi collegamenti nella so
cietà. Claudio Martelli ha 
cercato di dare un fonda
mento di analisi al riformi
smo ministeriale del PSI so
stenendo che in Italia il com
pimento della 'rivoluzione 
capitalistica* si è ormai rea
lizzato attraverso *un muta
mento della società civile 
contraddittorio ma gigante
sco, e di segno fortemente 
privatistico e produttivisti
co: più questo processo è an
dato avanti, più il declino 
della DC si è accentuato: 
Viene quindi tracciata l'im
magine di una DC nelle vesti 
di partito vecchio, legato al 
retroterra cattolico e all'in
dustria di Stato e incapace di 
cogliere la domanda dei ceti 
emergenti. • 

La nuova leadership de
mocristiana è scesa In cam
po contrapponendo una li
nea in tessuta di vecchio e di 
nuovo. Intanto, ha rimesso 
in moto una serie di cinghie 
di trasmissione nei confronti 
di caposaldi organizzati del
la società divenuti nel frat
tempo più distanti. Lo ha 
fatto verso il padronato, ma 
non ha trascurato e non tra
scura affatto settori di un 
sindacato attraversato dalle 
tensioni. Certo, quella di De 
Mita è una scommessa diffi
cile: la DC vive la contraddi
zione di un partito che vuole 
riaffermare il suo carattere 
popolare e nello stesso tempo 
ristabilire il rapporto privile
giato con il 'quarto partito* 
della borghesia Industriale. 
Il suo soprassalto ha però 
fatto capire che essa vuole 
rioccupare e tenere salda
mente Il centro del quadrato, 
sbarrando la strada al pre
tendenti ad un nuovo ruolo 
egemone. Anche questa pro
spettiva è, però, carica di vel
leitarismi. La verità è che la 

crisi delta governabilità toc
ca il PSI ma anche la DC e 
cambia 1 termini di una par
tita che si riteneva giocablle 
a due. I segni più evidenti 
della crisi di questa politica 
si colgono In alcune regioni 
meridionali. Le vicende della 
Puglia e della Calabria lo te
stimoniano largamente., ' 

Del resto il terreno sul 
quale la contesa si svolge co
stituisce anch'esso una novi
tà, un altro segno del muta
mento di fase. Non si tratta 
più solo di una guerriglia 
provocata da una feroce bat
tuta di Andrea tta,odaun 'al
trettanto feroce replica di 
Formica. Quelli erano eser
cizi di pura ginnastica elet
toralistica. La partita ora si 
gluoca invece sui grandi te
mi economici e sociali. I 
provvedimenti che il gover
no sta preparando tocche
ranno Inevitabilmente que
stioni di indirizzo, incideran
no sui blocchi sociali, apri
ranno problemi inediti. E fa
tale che la lotta politica as
suma aspetti via via più've
ri; e che emergano, paralle
lamente, i caratteri di classe 
dello scontro (oggi è più ar
duo rimuovere questa realtà, 
destinata a ritornare testar
damente sulla scena in for
me nuove). 

Ecco che i socialisti si tro
vano a fare i con Ù con un du
plice rischio. Da un lato, V 
impalcatura del pentaparti
to è tanto logorata da rende
re problematica qualsiasi 
prospettiva futura; dall'al
tro, l'ipotesi di una prevalen
za moderata, su punti decisi
vi, all'interno della formula 
di governo si affaccia con 
maggior forza. Forse ora più 
che mal la leva principale, 
anche per un confronto più 
ravvicinato a sinistra, sta 
nella battaglia sui contenuti. 
E non è che nelle ultime vi
cende siano mancati esempi 
positivi di convergenze che 
hanno avuto II loro peso. Si 
pensi all'Intersind. Fino a 
questo momento, però, non è 
sembrato che Craxl ritenesse 
questo 11 fronte principale su 
cui battersi. Il segno della 
sua polemica nel confronti 

— ha aggiunto — ho chie
sto ad Arafat: «Potete affer
mare esplicitamente che ri
conoscete il diritto di Israe
le ad esistere, secondo la 
242? Ed egli ha risposto che 
la 242 da sola non e accetta
bile perché non riconosce i 
palestinesi se non come 
profughi senza 1 loro diritti, 
ma che presa nel contesto 
con tutte le altre risoluzioni 
poteva accettare la 242 co
me parte del tutto». Dopo la 
firma del documento in cui 
Arafat dichiara di accettare 
•tutte le risoluzioni concer
nenti la questione palesti
nese», il deputato america
no ha raccontato di aver 
chiesto al presidente dell' 
OLP: «Questo significa, tut
te le risoluzioni compresa 
la 242? Ed egli ha detto: sì. 
Mi sembra — ha concluso il 
parlamentare repubblicano 
— che sia un riconoscimen
to del diritto di Israele ad 
esistere, almeno lo lo inter
preto così». Ed ha afferma
to che ora raccomanderà al 
segretario di Stato Shultz 
di avviare il dialogo con 
l'OLP. 

Già nella conferenza 
stampa di Beirut si sono de
lineate, all'interno della de
legazione, divisioni e con
trasti che rispecchiano 
quelli che si manifestano in 
questi giorni negli Stati U-
nlti a proposito della situa
zione mediorientale. Due 
deputati democratici pre
senti alla conferenza stam
pa si sono schierati sulle 
posizioni del repubblicano 
McCloskey, mentre un al
tro democratico, il califor
niano Dymalley, ha defini
to la dichiarazione di Ara
fat «una rimastleatura di 
quello che egli ha già detto 
altre volte», o addirittura 
«una manovra propagandi
stica per guadagnare tem
po». 

E chiaro comunque che 
ora la questione posta dall' 
OLP è al centro del dibatti
to politico e nessuno può 
ormai ignorare il segnale 
partito domenica da Beirut. 

E in proposito c'è da segna
lare una protesta dei radi
cali, che fanno appello ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento e al presidente 
della Repubblica. Il gover
no intende presentare dei 
decreti pur sapendo che il 
Parlamento non sarà ' in 
grado di convertirli in legge 
entro sessanta giorni, col 
sottinteso proposito di riap
provarli poi per la seconda 
volta. I radicali segnalano 
il carattere anticostituzio
nale di questa procedura, 
nel caso in cui venisse adot
tata. In alternativa, il Par
lamento dovrebbe lavorare 
anche in agosto. 

della DC post-congressuale è 
stato un altro: anche quando 
i toni sono stati di aspra con
testazione, il segretario so
cialista ha sempre evitato ri
ferimenti precisi ai contenu
ti politici, persino quando II 
governo si divideva pericolo
samente su di essi. La segre
teria del PSI ha attaccato so
prattutto la 'linea della con
flittualità» democristiana, 
cioè, in sostanza, il ripudio 
da parte della DC delle pra fi
che preambóliste. Ha posto 
quindi al centro della discus
sione essenzialmen te un pro
blema di formula politica, o 
meglio un problema di cali
bratura dei rapporti interni 
alla formula pentapartitica, 
tra DC da un lato e PSI dall' 
altro. Tutto qui? Ciò signifi
ca che se lo Scudo crociato 
decidesse di smussare gli an
goli della 'grinta* di De Mita 
la navigazione potrebbe es
sere ripresa tranquillamen
te, e si assisterebbe cosi al ri
lancio di una 'governabilità* 
rispolverata e nuovamente 
tirata a lucido? 

Sarebbe un'illusione assai 
peggiore delle altre. C'è 
quindi da augurarsi che la ri
flessione dei socialisti sul-
l'impasse* sostanziale della 
loro strategia sia andata 

.molto più avanti. A questo 
punto, per il PSI, il pericolo è 
proprio quello di rimanere 
chiuso in una gabbia neo
centrista, rigida anche se 
scossa al suo Interno da epi
sodi di conflitto e di concor
renza. Orizzonte limitato e 
rischioso, che lascerebbe i 
socialisti ai margini della ri
cerca di nuove vie di uscita, 
in un quadro sempre più de
teriorato. Sull'altro versante 
e 'è in vece la proposta del PCI 
di a wiare un processo politi
co nuovo per invertire l'at
tuale tendenza. Il discorso di 
domenica del ••• compagno 
Berlinguer rappresenta cer
tamente un contributo a 
questo avvìo. In che misura 
il PSI terrà conto di queste 
novità lo vedremo già oggi 
nel discorso di Craxl a Mila
no. 

- Canditilo Fateschi 

Sciopero negli aeroporti romani 
ora. Di Diesi, ministro del 
Lavoro, ha convocato per og
gi le parti. Ha una proposta 
di mediazione? Difficile a 
dirsi. La prassi (vorremmo. 
dire il «rito») che seguirà è 
quella consueta. Alle 17 in
contro con le organizzazioni 
sindacali. Un'ora dopo si ve
drà con le aziende e l'Inter-
slnd. Poi valuterà se è possi
bile o meno mettere gli uni e 
gli altri ad uno stesso tavolo 
per avviare il negoziato. 

Teoricamente (nella prati
ca sappiamo per esperienza 
che e difficile rispettare I 
tempi della tabella di mar
cia, vuoi per un ritardo nelP 
avvio delle consultazioni, 
vuoi per un prolungarsi delle 
stesse, vuol per altre ragioni ' 
ancora) ci sono sette ore 
scarse a disposizione di go
verno, aziende e sindacati, 
per trovare una base per 
scongiurare lo sciopero. In
somma, ripetiamo, si gioca 
sul filo dei minuti. 

I sindacati sono espliciti. 
Lo ha confermato ieri il se
gretario generale della Filt-
Cgll Lucio De Carlini. Le 
controparti (Alltalia, Aero
porti di Roma, Intersind) de
vono dichiarare la loro di
sponibilità a trattare e senza 
pregiudiziali. Se questo ci sa
rà e sarà possibile «stabilire 
un calendario serio di riu
nioni negoziali — dice De 
Carlini — allora si imboc
cherà finalmente quella via 
responsabile che vogliamo 
percorrere da sempre, ga
rantendo così pienamente il 
servizio del trasporto aereo e 
in un periodo delicato come 
questo». Diversamente c'è il 
rischio oltreché del blocco di 
domani per Fiumicino e 

Ciamplno (penalizzati sa
ranno però anche altri voli 
con diversa destinazione o 
diverso scalo di partenza) di 
un ulteriore inasprimento 
della vertenza e In un mo
mento in cui si dovrebbe a-
vere una «tregua» In tutti i 
trasporti, quello aereo com
preso. 

Finora — ricorda De Car
lini — 1 lavoratori di terra 
dell'Alitalla, dell'Atl e dell' 
Aermediterranea, hanno ri
spettato il «codice» di autore
golamentazione. E una am
missione di questo rispetto 
viene anche da una fonte in
sospettabile, una delle con
troparti, la «Aeroporti roma
ni», la società che gestisce 
gran parte dei servizi a terra 
di Fiumicino e Ciampino. In 
una nota riconosce che le a-
gitazioni «sono state annun
ciate con un congruo antici
po e fatte largamente cono
scere e non possono essere 
quindi considerate selvag
ge». Per quanto riguarda il 
merito della trattativa la so
cietà aeroportuale ripete che 
a suo avviso le richieste dei 
lavoratori esorbitano dal fa
tidico «tetto» del 16 per cento 
e che quindi la soluzione la si 
può trovare solo in sede mi
nisteriale. 

Le aziende e Plnterslnd 
che hanno sottoscritto il 
contratto nazionale di lavoro 
e quindi l'impegno a trattare 
quello integrativo alla sua 
scadenza naturale (31 di
cembre 1981) sanno benissi
mo — osserva De Carlini — 
che «proprio la moderazione 
e lo scaglionamento dei be
nefici contrattuali, implici
tamente rinviavano alla con
trattazione integrativa a-

zlendale l'ulteriore (e mode
sta) definizione di un miglio
ramento salariale». Ne sono 
una conferma gli «integrati
vi» sottoscritti dalle altre a-
zlende di gestione aeropor
tuale. E ciò è stato possibile 
perché «si è riconosciuto che 
lo spazio di trattativa con
templa anche le questioni di 
produttività e di nuovo e 
programmato maggiore 
sforzo produttivo che si chie
de al lavoratori». Sono questi 
gli elementi su cui il sindaca
to intende confrontarsi. Lo 
vogliono le aziende e l'Inter-
sind? 

Fin qui i disagi sono stati 
contenuti. La «Aeroporti ro
mani» afferma che nel giorni 
scorsi 11 volume di passegge
ri partiti e arrivati a Fiumi
cino è rimasto sulle «medie 
stagionali». I voli cancellati 
dalle compagnie straniere 
sono da considerare, sostan
zialmente, di normale anda
mento fisiologico. 

Ecco comunque 11 bilancio 
delle cancellazioni nel tre 
giorni (23, 24 e 25 luglio) in 
cui gli scioperi hanno Inte
ressato 1 settori operativi del
lo scalo romano: voli di com
pagnie straniere 11; voli na
zionali dell'Alitalla e Ati, 85; 
voli internazionali della 
compagnia di bandiera, 53. 
Un bilancio contenuto anche 
per il senso di responsabilità 
dei sindacati e dei lavoratori. 
Domani però le cifre in rosso 
potrebbero aumentare e con
siderevolmente. E dopo che 
cosa succederà? Forse riu
sciremo a saperlo in serata o 
in nottata seguendo ciò che 
avviene al ministero del La
voro. 

Ilio Gioffredi 

Quei 112 missili Cruise 
di suscitare alcun interesse 
dal punto di vista militare, 
come una qualsiasi caserma 
abbandonata dal reparto ivi 
stanziato in tempo di pace». ' 

L'aveva già detto il mini
stro Lagorìo l'anno scorso, 
ricorrendo all'Immagine de
gli aghi net pagliato (dove il 
pagliato è la Sicilia). Ora la 
cosa è spiegata meglio, e per
mette di ragionarci su. 
• Dunque in caso di crisi o di 

emergenza, 'immediata
mente» le squadriglie lasce
rebbero la base. Si tratta di 
28 squadriglie, con 4 missili 
ciascuna, e relativi apparati 
di lancio e di guida, nonché 
tecnici e scorta. 28 convogli. 
Dove . vanno? Una *crisi; 
li A'«emergenza», non è anco
ra la guerra nucleare, e si 
può sperare che il tempo del
la crisi si protragga tanto da 
poter scongiurare il supera
mento della soglia nucleare. 
Cosa farebbero queste 28 ca
rovane In giro per la Sicilia 
per tutto il tempo della crisi? 
Ci vorrebbero ventotto nuo
ve basi: per un guscio che si 

-svuota, ventotto si riempio
no, ventotto 'obiettivi remu
nerativi* immediatamente 
rtlevabilt dai satelliti, e da di
struggere nelle primissime 
fasi delta guerra nucleare. 
• La teoria del 'guscio vuo
to* dunque non è credibile. A 
meno che essa non nasconda 
un'altra ipotesi, apparente
mente più plausibile. Il solo 
modo per rendere Comiso e 
la Sicilia un guscio vuoto di 
missili, ' all'insorgere della 
guerra nucleare, non è di Im
mediatamente trasferirli, 
ma di immediatamente lan
ciarli, tutti e tutti insieme., 
Questa ipotesi non è arbitra
ria, ha un nome: è la strate
gia del 'primo colpo nuclea
re», la strategia che invano i 
•quattro saggi» Kennan, 
MacNamara, Bundy e Smith 
chiedono all'America di ab
bandonare, ma che per ora, 
almeno a parole, solo l'Unto
ne Sovietica ha dichiarato di 
rifiutare. 

Solo nel quadro della stra
tegia del primo colpo nuclea
re, del colpire per primi, la 
teoria della »non remunera-
tività» dei missili di Comiso 
avrebbe un senso; colpire le 
basi sarebbe infatti a quel 
punto remunerativo solo per 
la vendetta (e nemmeno po
trebbe escludersi). 

Se questa è ta logica della 
*non remuneratività», qui 
nasce un altro problema. Il 
governo ha detto, senza rive
larne modalità e procedure, 
che l'Italia interverrebbe, in 
virtù di un accordo bilatera
le con gli Stati Uniti, nella 
decisione del lancio. Inter
verrebbe, si poteva pensare, 
in • funzione moderatrice e 
temporeggiatrice, per frena
re la scalata nucleare. Ma 
nella strategia del primo col
po, del guscio vuoto e della 
non remuneratività dell'at
tacco nucleare avversario, V 
interesse dell'Italia (se così si 
può chiamare) diverrebbe e-
sattamente l'opposto, diver
rebbe quello di liberarsi al 
più presto dei missili lan
ciandoli contro l'obiettivo, 
nella mostruosa condizione 
di dover accelerare la scalata 
verso la guerra nucleare nel
l'illusione di sottrarvìsi. 

È molto improbabile pe
raltro che gli americani sta
rebbero a questa logica; per 
loro, come ha detto a Wa
shington il 22 giugno scorso 
Rostow, il direttore dell'ente 
per II controllo delle armi e il 
disarmo, 'il missile Cruise è 
un'arma di ritorsione: è len
to, vulnerabile, non è molto 
accurato e può essere usato 
solo per rappresaglia o mi
nacela di rappresaglia»; in
somma i Cruise non sono 
missili da 'primo colpo», co

me sono invece i missili bali
stici con basi a terra, che so
no 'veramente accurati e e-
stremamente distruttivi, e 
sono ben più che missili di 
risposta»; come sono, per in
tenderci i Pershing II desti
nati alla Germania. 

Perciò, nemmeno sposan
do la strategia disperata del 
tprimo colpo nucleare» è so
stenibile la tesi della Immu
nità o non remuneratività 
della base di Comiso, o delle 
molteplici basi delta prevista 
diaspora missilistica sicilia
na. In realtà, è una tesi senza 
fondamento; è una tesi che 

serve, esattamente come ser
virebbero 1 rifugi, ma senza 
oneri per lo Stato, all'intrat-

.tenimento psicologico delle 
popolazioni-vittime; serve a 
evocare con levità l'ipotesi 
della guerra, ma senza guar
darla in faccia; è insomma 
una rimozione e una fuga 
dalla realtà, mentre un mi
lióne di firme, ispirate a un 
ben diverso realismo, ma 
forse anch'esse non remune
rative, giacciono inscrutate 
nei sotterranei di Palazzo 
Chigi. 

Raniero La Valle 

Il PCI al 16° congresso 
del PC giapponese 

ROMA — II CC del PCI ha inviato al Comitato centrale 
del Partito comunista giapponese il seguente messaggio: 
«Cari compagni, siamo lieti di inviare al 16" Congresso 
del Partito comunista giapponese i saluti calorosi dei 
comunisti italiani. Seguiamo con vivo interesse ed ap- > 
prezziamo la lotta che conducete nel vostro paese per una 
politica antimilitarista e di pace, per la difesa e il miglio
ramento delle condizioni di vita dei lavoratori giappone
si, per costruire le condizioni di una trasformazione pro
fonda di carattere democratico e socialista delia vostra 
società. Pur operando in situazioni tanto lontane e diver
se, c'è molto di comune negli orientamenti dei nostri due 
partiti e negli obiettivi della loro lotta, che oggi ha in 
primo piano quella della salvaguardia della pace dalla 
minaccia di un olocausto .nucleare che il martirio di Hi
roshima e Nagasaki ricordano ancora a tutta l'umanità. 
Entrambi i nostri partiti inoltre si battono per dare solu
zioni politiche ai tanti conflitti aperti in diverse regioni 
del mondo e per affermare la piena liberazione, indipen
denza e autonomia dei popolL Nel riaffermare questo 
comune impegno di lotta e nell'augurare pieno successo 
ai lavori del vostro congresso desideriamo ribadirvi la 
nostra volontà di sviluppare ulteriormente ì rapporti di 
amicizia e la feconda collaborazione tra il Partito comu
nista italiano e il Partito comunista giapponese*. 

I dirìgenti Rai: «Scegliere subito 
il successore di Villy De Luca» 

ROMA — Il Consiglio direttivo 
dell'ADRAI — associazione 
che raccoglie i dirigenti della 
RAI-TV — ha approvato all'u
nanimità un documento con il 
quale si auspica che il consiglio 
di amministrazione nomini al 
più presto il successore di Villy 
De Luca. Reso omaggio al di
rettore generale scoropar- • 
so.l'ADRAI afferma che si trat
ta di tassicurare la massima 
continuità all'attività azienda
le con la nomina immediata di 
un successore che, per espe
rienze e capacità testimoniate 
in precedenza, sia in grado, 
forte della collaborazione di 
tutti i settori operativi azien
dali, di assolvere il difficile 
compito: 

~ Cóme è noto fl consiglio d' 
amministrazione della RAI ha 
fissato la nomina del nuovo di
rettore generale all'ordine del 
giorno della seduta di giovedì. 
Alla scelta del successore di De 
Luca dovrebbero far seguito le 
nomine dei nuovi direttori al 
TGl e al GR2 e l'approvazione 
delle linee per il riassetto delle 
Testate. 

Il documento dell'ADRAI ri
chiama l'attenzione anche sulla 
complessa situazione provocata 
da un servizio pubblico stretta
mente regolamentato e dalla 
concorrenza di reti private go
vernate dalle sole leggi di mer
cato. Ciò — sottolineano i diri
genti di viale Mazzini — richie
de -rapide decisioni... per la 
definizione di nuovi obiettivi 
strategici, cosicché Vazienda 
possa procedere a una pianifi
cazione finalizzata, organica e 
flessibile in coerenza con gli o-
biettivi prescelti: ••' ' ' 

Il presidente della RAI Ser
gio Zavoli, assieme alla direzio

ne generale dell'azienda ha in
contrato ieri pomeriggio una 
delegazione dei giornalisti ra
diotelevisivi per un esame della 
loro vertenza. Alla riunione era 
presente anche una rappresen
tanza della Federazione della 
stampa. La discussione ha ri
guardato l'applicazione alla 
RAI-TV del recente contratto 
nazionale dei giornalisti e delle 
specifiche normative del servi
zio pubblico. È stata concorda
ta per ieri sera stessa la ripresa 
delle trattative tra giornalisti e 
direzione aziendale mentre, per 
stamane, è previsto un nuovo 
incontro con Zavoli. 
" In considerazione della ri
presa del negoziato il sindacato 
dei giornalisti radiotelevisivi 
ha confermato la sospensione 
di tutte le agitazioni preceden
temente proclamate. 
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I LETTURA 1982 

1. SOCIALISMO REALE E TERZA VIA 
Autori vari, Socialismo reale e terza via 8 500 
Bertone, L'anomalia polacca 7.800 
Kuczynskl, l a seconda Polonia Contraddizioni di un 

modello economico 7 003 
Ittit. Gramsci, Momenti e problemi della storia dell'URSS 7 503 
Istituto Gramsci, ll'68 cecoslovacco e il socialismo 4 003 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

2. PER CONOSCERE L'URSS 

34.800 
20.000 

Suchanov, Cronache della rivoluzione russa (2 volumi) 
Bettanin, l a collettivizzazione delle campagne 

neHURSSfW/9 1</33l 
Fltipatrlck. Rivoluzione e cultura in Russia 
GorodetsklJ, La formazione dello Stato sovietico 

per i leltori de l'Unità e Rinascita 

3. PER CONOSCERE L'AMERICA 
Carroll-Noble, Storia sociale degli Stati Uniti 
Washburn, Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gli Stati Uniti e l'ordine mondiale 
Hotf mann, Il dilemma americano 

per i lettori de l'Unità e Rinascila 

4. OGGI IN EUROPA 
Mitterrand, Qui e adesso 
Squarciatimi, Donne in Europa 
Flnardl, La trasformazione in Svezia 
Therbom, Come governano le classi dirigenti 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

5. L'AVVENTURA DELLA SCIENZA 

16.000 

4.800 
7000 
7 000 

34.800 
20.000 

16000 
12 500 
8000 
6800 
9 000 

52.300 
31.000 

8500 
4.800 
8.000 

10.000 

31.300 
11000 

Mendelssohn, La scienza e il dominio dell'Occidente 4 500 
Perrin, Gli atomi 6 500 
Di Meo, il chimico e l'alchimista 6.000 
Frisch, La mia vita con l'atomo 5 50Ò 
landau-Rumer, Che cosa è la relatività7 3 000 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani • 3 200 

20.700 
peri lettori de l'Unità e Rinascita 17.000 

6. L'ARTE DEL NARRARE 
.'Pratollnl, Il tappeto verde 
Trifonov, li vecchio . . 
Pasolini, Il caos 
Borges-Bloy Casares, Un modello per la morie 
Aksenov, Rottame d'oro 
Déry, Caro suocero 
Silko, Cerimonia 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

7. DA DOVE VIENE IL PCI 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Soriano, Gramsci in carcere e il partito 
Livorsl, Amadeo Bordiga 
Amendola, Lettere a Milano 
Butallnl, Uomini e momenti della vita del PCI 

per i lettori de l'Unità e Rinascila 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 
Candeloro, il movimento cattolico in Italia • • = ' • • ' 

• Bruti liberati, li clero italiano nella grande guerra • 
Bagot*Bofzo, Questi cattolici 
Maglster, La politica vaticana e l'Italia (1943-1978) 

per i lettori de'.'Unità e Rinascita 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 
Violante, Dizionario delie istituzioni e dei diritti 
a»-' ->»»nd" o i 

Venditi!, il manuale Cencelli 
Trentln. H sindacato dei Consigli 
Forni, I fuorilegge del fisco 
Cherubini, Stona della previdenza sociale 
Degl'Innocenti, Storia della cooperazione in Italia 
(18&-1925) 

3.500 
- 4 500 

7.000 
3800 
7.000 
5.000 
6.500 

37.300 
22.000 

2.000 
4000 

10000 
12000 
8.500 

36.900 ' 
21.000 

20 000 
10.000 
3.500 
7.500 

41.000 
24.000 

10000 
5500 
5.800 
4.500 
6200 

7.000 

39.000 
23.000 per i lettori de l'Unità e Rinascita 

10. IL PENSIERO POLITICO E FILOSOFICO 
Istituto Gramsci, Gramsci e la cultura contemporanea (2 volu
mi) 9.000 
Hegel, il dominio della politica 14 800 

• Istituto Gramsci, Togliatti e il Mezzogiorno 12 000 
Zanardo, Filosofia e socialismo ,9.000 
Sdreni, La rivoluzione italiana 8 000 

per i lettóri de l'Unità e Rinascita 

11. I FONDATORI DEL MARXISMO 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels, Dialettica della natura 
Engels, Anfiduhring " 
Marx, Miseria della filosofia 
Marx-Engels, Sul Risorgimento italiano 
Marx, Per ta critica dell'economia politica 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

12. STORIA DEL MARXISMO 
VranteM, Storia dei marxismo (3 voi. rilegati in cofanetto) 70 000 
volume I Marx ed Engels La I e la D Internazionale 
volume D Lenin e lo UT internazionale 
volume IH II marxismo oggi 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 40.000 

13. TEORIA E STORIA DELL'ECONOMIA 

52.000 
31.000 

' 8.500 
6500 
6500 
4 000 
9.000 
5000 

31.500 

15000 
4500 

12000 
5500 
9.000 

Dobb, Problemi di storia del capitalismo 
La Grasse, Struttura economica e società 
Lavtgne, Le economie socialiste europee 
Nemcinov, Piano valore e prezzi 
Ardant, Storia delia finanza mondiale 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

Agti acquirenti d i più pacchi sarà inviato in omaggio uno 
copia del volume di Pie* Paolo Pasolini, Lo boBJo bawdJe—. 
meteore nell'apposita casella H pacco desiderato-^ 
Cornoooro in stampateli© o speaHo ago EdMon «noraH, era 
Secchio • / 1 1 , 00100 Roma. 
l e richieste dall'estero dovranno essere accorrvpognate dal 
pagamento dei controvalore in tire italiane a mezzo 
voglia/assegno intemazionn'A 
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